
norme contenute nel codice etico in-
terno al Pd, che è già più severo del
percorso previsto dai normali proce-
dimenti giudiziari, ma che intendia-
mo rendere ancora più rigoroso nei
suoi meccanismi di applicazione» Al
codice etico che vale per tutti gli iscrit-
ti del Partito democratico, è stato af-
fiancato uno specifico codice per gli
amministratori, che tutti gli eletti nel-
le liste del partito stanno man mano
sottoscrivendo. Quest’ultimo preve-
de tra l’altro l’obbligo di trasparenza
su redditi, patrimonio e attività pro-
fessionale.

Per Bersani si tratta ovviamente so-
lo di un primo passo. Ma sulla famosa
«diversità» non intende cedere di un
millimetro: «Quando parliamo di ac-
crescere il rigore nella vita ammini-
strativa - dice il segretario - noi non
facciamo chiacchiere, ma proposte
concrete. Ognuna può giudicare oggi
la differenza tra questi impegni e i
comportamenti di una coalizione di
maggioranza e di un governo che in
queste ore si apprestano a votare la
fiducia sull’ennesima legge ad perso-
nam».

Un’impostazione che è condivisa
anche da Rosy Bindi. «La politica do-

vrebbe essere sempre un passo avan-
ti rispetto alla magistratura. Dobbia-
mo selezionare in modo rigoroso e ap-
propriato la nostra classe dirigente,
separare la funzione dei partiti dal
ruolo di governo e di amministrazio-
ne, intervenire prima dei giudici su
chi sbaglia. Si può fare: con le regole
che ci siamo dati, con la vita di parti-
to». Sulla vicenda Penati, la presiden-
te dell’assemblea del Pd rileva che
«se mai sarà provata una sua respon-
sabilità, riguarderà il suo passato di
sindaco di Sesto San Giovanni e di
presidente della provincia di Milano.
Il Pd - dice Bindi - non è coinvolto in
alcun modo: la certificazione dei no-
stri bilanci è una garanzia in questo
senso».

La vicepresidente della Camera os-
serva inoltre che «è grave» che si fac-
cia «coincidere la questione morale
con quella giudiziaria». «Non sempre
la sede giudiziaria è la più idonea a
entrare nel merito dell'azione politi-
ca. Sulla P2, ad esempio, non furono
evidenziati reati eppure l'azione del-
le logge segrete deviava e devia l'azio-
ne del potere dai fini istituzionali. So-
no la politica e il Parlamento che de-
vono intervenire e bonificare».❖
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Alla fine, la tutela legale per Re-
portè arrivata. La trasmissione diMile-
na Gabanelli, già prevista nei nuovi pa-
linsestidiRai3mafinorarimastasospe-
saperchènonancoraerastataautoriz-
zata la copertura legale per eventuali
cause, potrà andare in ondaanchenel-
laprossimastagione. IlCdaRaiha infat-
tiapprovatolegaranzieRaiacopertura
legale della trasmissione, fissando pre-
cise condizioni per la tutela assicurata.
«Anche se di questi tempi una ovvietà
sembra un gesto rivoluzionario», ha
commentato a caldoMilena Gabanelli.
«Del resto - aggiunge - pure noi siamo
considerati dei sovversivi nonostante
facciamo solo il nostro mestiere». l via
liberaèpassatoconquattrovotiafavo-
re e quattro contrari. Favorevoli i tre
consiglieri diminoranza e il presidente
Garimberti, il cui voto in caso di parità
vale doppio. Al momento del voto era
assente il consigliereAlessio Gorla.

Rai, salvata «Report»
Per la Gabanelli
c’è la tutela legale

IL CASO

P4, al Csm
pratica su
Capaldo

Il Csm ha aperto una pratica sul procuratore aggiunto di Roma, Giancarlo Capaldo,
dopo le notizie sul pranzo, a dicembre scorso, cui partecipò con il ministro dell'Economia,
GiulioTremontie ildeputatoMarcoMilanese.Lapraticaèstatasollecitatadaconsiglieri togati
che fannocapoadAreaedè stataaffidataalla commissioneche si occupadi incompatibilità.
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